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Il libro




Sen Sognidoro sta per vivere la vacanza dei suoi sogni: due settimane al Camp Cake per seguire il corso Pancake Perfetti dello chef Caramello Biancopanna. Peccato che la sua amica Nix Incubo non sia esattamente a suo agio in quel mondo zuccheroso e finisca per combinare un gran pasticcio… Nix però ha già in mente una soluzione: porterà Sen con lei al Camp Peggio, il luogo più mostruoso che ci sia!

Tra Zombie Zannuti, Kraken e Racconti Raccapriccianti i due Migliori Amici Per Sempre trascorreranno un’estate terribilmente divertente!








L’autrice




Laura Borio

Già all’età di cinque anni Laura aveva deciso che da grande il suo lavoro sarebbe stato inventare e illustrare storie. Per allenarsi, disegnava ovunque (muri compresi, per la gioia dei suoi genitori!) e leggeva tonnellate di libri e fumetti… Diversi anni più tardi, Nix e Sen hanno fatto diventare questo sogno realtà.

Adesso vive a Torino, dove continua a comprare libri che non sa più dove mettere, ad amare i dolci come solo una vera Sognidoro sa fare e a rischiare di farsi mangiare un dito ogni volta che cerca di accarezzare Fin, il suo ferocissimo gatto rosso.








Laura Borio

Incubo&Sognidoro
 Una mostruosa vacanza al Camp Peggio!
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1.

IL LAGHETTO ARCOBALENO




«Forza Nix! Non possiamo arrivare in ritardo!» esclamò Sen Sognidoro mentre cercava di convincere Millo, il suo paffuto coniglio alato, a volare il più veloce possibile.

Nix Incubo scambiò un’occhiata incredula con Lady Corvette, il suo bellissimo corvo bianco: non aveva mai visto il suo migliore amico così elettrizzato!

In quel momento, grazie alla Liquirizia RiduciSubito e allo Strizzanaso Risucchiante, i bambini erano alti circa otto centimetri, la misura perfetta per cavalcare i loro amici animali, e stavano sorvolando in tutta fretta il lungo Viale Soporifero.
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«Ci sono, ma… Mi ricordi dove stiamo andando?» chiese Nix divertita.

Sen si illuminò: «Al Camp Cake! Oggi c’è la presentazione di Pancake Perfetti, il corso che seguirò per le prossime due settimane». I suoi occhi stavano scintillando. «L’insegnante è Caramello Biancopanna, il miglior Pastichef del Mondo Fatato. Devi assolutamente conoscerlo!»
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Nix alzò gli occhi al cielo: Sen era proprio fissato con i dolci… Anche se in fondo non era colpa sua: tutti i Sognidoro avevano gusti orrendi (e non in senso positivo!) e da intere generazioni estraevano dai sogni il delizioso Zucchero Filodoro. Più o meno da quando gli Incubo avevano cominciato a creare la Schifizz, la bevanda numero uno del Mondo dei Mostri, distillandola dagli incubi. Le due famiglie si detestavano: non solo infatti dovevano contendersi il sonno di tutti i bambini della città, ma avevano anche la sfortuna di essere vicini di casa!

Palazzo Sognidoro e Casa Incubo sorgevano entrambi sulla Collina Sonnacchiosa, ma nessuna delle due famiglie aveva la minima intenzione di trasferirsi altrove. Così, continuavano a odiarsi da oltre sette secoli.

Nix e Sen si erano conosciuti durante la notte di Halloween quando, per errore, avevano usato la Polvere Incubo e la Nanna Spray sullo stesso bambino, dando vita a un terribile Dracorno. Proprio in quella occasione, però, avevano fatto una scoperta portentosa: gli Incubelli (l’unione fra un sogno e un incubo) allietavano il sonno dei bambini e, una volta sconfitti, si trasformavano in Dolcetti da Brivido incredibilmente buoni! Dopo aver vissuto quell’avventura insieme, i due non poterono fare altro che diventare Migliori Amici Per Sempre.

Millo e Lady Corvette atterrarono su un albero al limitare della foresta: davanti a loro si estendeva il Laghetto Arcobaleno, un bacino d’acqua dolce da cui spuntava un arcobaleno scintillante.

«Ci siamo quasi!» esclamò Sen entusiasta. «Adesso dobbiamo solo volare attraverso la fascia arancione dell’arcobaleno. Mi raccomando, non sbagliare! Non credo ti piacerebbe entrare nell’indaco, finiresti nel regno delle sirene.»
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Nix rabbrividì: le sue capacità da nuotatrice ricordavano quelle di un sasso che affonda.

«CAMP CAKE!!!» urlò d’improvviso il bambino, mentre Millo si lanciava in picchiata verso l’abbagliante arcobaleno.

Nix guardò di nuovo Lady Corvette e scosse la testa: «Quei pancake gli hanno fatto andare il cervello in poltiglia…».

Poi la bambina seguì Sen attraverso il portale magico e… sbucò nel posto più terrificante che avesse mai visto!
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2.

CAMP CAKE!




Nix chiuse gli occhi e poi li riaprì: quel posto era un INCUBO… e lei di incubi se ne intendeva! L’erba del prato aveva un’orribile sfumatura arancione, così come il cielo, gli alberi e perfino le nuvole! Ma c’era di peggio: l’aria puzzava terribilmente di vaniglia e davanti a lei si ergeva un edificio che assomigliava in modo spaventoso a Palazzo Sognidoro, tutto bianco e con decorazioni a forma di ciuffi di panna montata. Nix fece una smorfia disgustata, che orrendezza!

I due amici, tornati alle loro dimensioni naturali, si diressero verso le porte del palazzo, a forma di biscotto, dove si era già riunito un gruppetto di creature magiche: c’erano fate, folletti, un paio di fatine dei denti, una ninfa dei boschi e perfino una sirenetta, che galleggiava all’interno di una boccia d’acqua con le ruote.

Nix controllò il suo travestimento da Sognidoro nel riflesso di una finestra zuccherosa: parrucca bionda, cappello da unicorno e pigiama con i bradipi sonnacchiosi… Non voleva certo farsi scoprire e scatenare il panico!
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A mezzanotte in punto, con uno squillo di trombe, le grandi porte si spalancarono e ne spuntò fuori un omino basso e paffuto, munito di piccole ali sfavillanti e con in testa un vertiginoso cappello da cuoco: «Benvenuti al Camp Cake! Io sono Caramello Biancopanna. Preparatevi a scoprire i segreti del miglior Pastichef del Mondo Fatato… che poi sarei io!».

Il pasticciere accompagnò i visitatori all’interno dell’edificio, fino a un’enorme sala piena di utensili luccicanti.
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«Questa è la cucina!» esclamò fiero Caramello. «Ammirate: la macchina Impastella. L’ho progettata io stesso!»

La Impastella era gigantesca: il recipiente dove si mescolavano gli ingredienti era talmente grande da far sembrare la vasca di Cerby, il cane gigante a cinque teste della famiglia Incubo, un misero secchiello. In quel momento le pale stavano girando a pieno ritmo, amalgamando burro, uova, latte, Zucchero Filodoro e farina. Tutti avevano l’acquolina in bocca… Quasi tutti: Nix fissava il composto con aria nauseata. Se solo avesse avuto un po’ di Alito Fetido del Mattino o di Puzzo di Ascella di Troll avrebbe potuto rendere quell’impasto davvero orribilmente squisito!
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Si infilò le mani in tasca, rassegnata, e le sue dita si strinsero attorno a qualcosa. Ma certo! Aveva ancora con sé l’ampolla di Aringa Ammuffita che aveva usato per il suo ultimo Incubo… l’ingrediente ideale per dare una spinta in più al sapore di quei pancake!

Mentre il gruppo proseguiva entusiasta il tour della cucina, Nix si avvicinò in punta di piedi alla Impastella, tolse il tappo della provetta che aveva trovato in tasca e ne versò il contenuto nauseabondo nell’impasto.
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Bastò un solo minuto: il composto cominciò a gorgogliare sempre più forte, finché sulla sua superficie si formarono scoppiettanti bolle ripiene di gas puzzolente. Poi, con un potente BOOOMMM!, l’impasto esplose, facendo volare via il tetto zuccheroso dell’edificio, distruggendo completamente la macchina Impastella e ricoprendo l’intero Camp Cake di un composto putrido e appiccicoso.

Il Pastichef Caramello svenne per lo shock e finì a faccia in giù nel barile della Salsa Pistacchiosa, che lo inghiottì con un debole PLOP.

E quella fu la fine della vacanza da sogno di Sen al Camp Cake, che dovette chiudere per ristrutturazione per almeno sei mesi.
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3.

UN MILIONE DI SCUSE




«Sen, ti prego» esclamò Nix per la quinta volta, «esci dall’armadio. Ti ho già chiesto scusa un milione di volte per aver fatto esplodere il tuo campeggio, non l’ho fatto apposta! Dai, non ti preoccupare, ho già trovato una soluzione…»

Da dentro l’armadio arrivò in risposta un brontolio mescolato a un singhiozzo, poi le ante si aprirono e la testa arruffata di Sen spuntò fuori: «Le tue soluzioni sono al 99,9 percento peggiori del guaio che hai combinato!».
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«Non questa volta! Senti, visto che non potrai passare le vacanze al Camp Cake… perché non vieni con me al Camp Peggio?» disse la bambina sorridente, per poi aggiungere sottovoce: «Quello sì che è un posto divertente…».

Sen la fissò sospettoso: «Il campeggio?».

L’amica scosse la testa: «Non campeggio, ma Camp Peggio! Ci vado tutte le estati da quando ero piccola. Vedrai, ti piacerà».

Sen sospirò: l’ultima volta che aveva sentito quelle parole uscire dalla bocca di Nix era finito nella Biblioteca Bestiale, circondato da un labirinto di ragnatele appiccicose e mostruosi ragni giganti. «Non credo che i miei genitori mi darebbero il permesso…»

«Tua mamma e tuo papà sono partiti ieri per la CiocCrociera e non torneranno prima di quindici giorni, quindi nessuno se ne accorgerà» rispose Nix decisa. «Ti ho già preparato i bagagli e li ho sistemati dentro le zanne di Borsetta Ragnetta: qualche vestito dei miei fratelli, un Sacco a Pelo Zannuto e altre cose essenziali. Ovviamente, questa volta tocca a te travestirti: un Sognidoro in un campeggio nel Mondo dei Mostri non si è mai visto!»

Sen la guardò disperato. «Ti ringrazio, Nix, però non credo di…»

Ma la bambina, ansiosa di farsi perdonare, non aveva certo tempo di stare ad ascoltarlo: «Figurati, è il minimo che possa fare. Ci vediamo domani al tramonto davanti a casa mia. Non vedo l’ora!».
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Sen osservò la sua amica volare via dalla stanza in groppa a Lady Corvette e tornò a rifugiarsi nell’armadio insieme a Millo.

Quella sì che sarebbe stata un’estate davvero mostruosa!
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4.

VIAGGIO IN INCU-BUS




Sen si avvicinò, guardingo e molto sudato, a Casa Incubo. Era quasi il tramonto, ma faceva ancora un gran caldo e purtroppo, essendo in territorio nemico, aveva dovuto nascondere la sua bionda chioma da Sognidoro sotto un pesante passamontagna peloso. Si tenne il più possibile lontano dall’enorme cuccia di Cerby, appostandosi dietro a uno degli Alberi Stecchiti che decoravano il giardino. Perché Nix lo trascinava sempre in quelle avventure spaventose? Lui non voleva andare al Camp Peggio: piuttosto avrebbe preferito mangiare un pancake condito all’Aringa Ammuffita! Ma sembrava davvero impossibile dirle di no.
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«Che ci fai lì dietro? Vieni o perderemo l’Incu-Bus!» esclamò Nix sbucando all’improvviso alle spalle dell’amico.

Sen la seguì avvilito. «Già, e sarebbe un vero peccato…»

«AAAHHH!!!» strillò qualcosa lì vicino.

Sen si aggrappò al braccio di Nix con gli occhi strabuzzati per il terrore: «Co-cos’è stato?».

La bambina rise. «Tranquillo! È il clacson dell’Incu-Bus, vuol dire che ci stanno aspettando! Prima di andare, però, dobbiamo fare qualcosa per i tuoi capelli» e così dicendo gli sfilò il passamontagna per versargli in testa il contenuto di una bottiglietta, un liquido nero e vischioso.

«L’Inchiostro di Seppia Tenebrosa è l’ideale: i tuoi capelli adesso sembreranno più neri della notte più buia. Per il tuo colorito roseo, invece, diremo a tutti che stai guarendo da un brutto caso di Morbillosi Esagerata» commentò Nix soddisfatta.

«Evviva…» piagnucolò il bambino rassegnato.

L’Incu-Bus era fermo all’ingresso del Viale Soporifero: aveva la forma di un drago panciuto, pieno di spuntoni e con due grosse ali di metallo che gli sbucavano dai lati. La cosa peggiore, però, non era tanto l’esterno del veicolo, ma il fatto che quasi tutti i sedili fossero occupati da piccoli mostri scalmanati che non vedevano l’ora di andare in vacanza.
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Gordo Incubo si affacciò dal finestrino del conducente ed esclamò: «Bruttasera, cugina! Pronta per il Camp Peggio? E lui chi è?» chiese indicando Sen, che quasi tremava per il terrore.

«È Sen Incubo, nostro cugino di tredicesimo grado, non ti ricordi? È arrivato ieri e ho pensato di portarlo con me al campo» rispose Nix mentre strizzava un occhio in direzione dell’amico.

Il cugino sorrise mostrando una fila di denti storti e cariati: «Perfetto! Più siamo e peggio è!».
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Gordo, che era uno zombie, si svitò la testa e la appoggiò sul cruscotto, per avere una visuale migliore della strada. Poi aspettò che Nix e Sen salissero a bordo e, con un rombo che svegliò tutti i corvi di Casa Incubo, partì sgommando.

Sen non aveva mai visto nessuno guidare così male: la strada per il Camp Peggio era tutta dritta, ma Gordo continuava a sbandare di qua e di là, tanto che i mostri in vacanza dovettero legarsi ai sedili con i Serpenti di Sicurezza, degli enormi Boa Constrictor.

Nix e Sen presero posto a fatica in fondo al bus, vicino al lupetto mannaro Uuululo e all’orco Spauracchio che, nonostante gli scossoni, si stava scolando una lattina di Schifizz al gusto Fetor e li salutò con un fragoroso BUUURP.
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Dopo dieci minuti di panico T-O-T-A-L-E, in cui Sen fu costretto a superare la paura dei serpenti aggrappandosi stretto al suo boa con tutte le forze, il bus si fermò di colpo con una potente frenata.

Gordo si riavvitò la testa sulle spalle e annunciò orgoglioso: «Malvenuti al Camp Peggio!».

Sen gemette: era chiaro che il peggio doveva ancora arrivare.








5.

CAMP PEGGIO!




Il Camp Peggio era composto da una baita in legno pericolante, da una decina di tende mostruose e da un falò sempre acceso che gettava ombre spaventose ovunque. Tutta l’area era circondata dagli alberi rinsecchiti di Bosco Stecchito e avvolta dai tremendi brontolii che provenivano da Lago Lamentoso.
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Mentre Sen valutava la possibilità di scappare a gambe levate, una voce aspra e ostile gridò: «AAATTENTI!».

Nix spalancò gli occhi per la sorpresa. «Oh, no! Questa non ci voleva… L’anno scorso il direttore del campo era lo zio Wolf e ci siamo divertiti come una zucca ad Halloween! Non sapevo che quest’anno fosse il turno di…»

«Il mio nome è Viverna Incubo» gracchiò la voce, che apparteneva a una grossa lucertola con le ali da drago e uno chignon molto tirato sulla nuca. «Malvenuti al Camp Peggio! Mettetevi in fila e venite a prendere il Regolamento. Chiunque verrà scoperto a violare anche solo mezza regola passerà tutte e due le settimane di vacanza in compagnia di Roar, il nostro Segugio da Guardia.»
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Il dito ossuto di Viverna indicò un grazioso cagnolino bianco e rossiccio, con in testa un fiocco a pois. Sen sorrise: passare del tempo con Roar non sembrava affatto una punizione…
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Poi il cane intravide uno scoiattolo che si stava avvicinando al perimetro del campo e con un potente ruggito cominciò a inseguirlo come una furia. Una volta messa in fuga quella povera creatura indifesa, Roar tornò tranquilla al suo posto di guardia con un ciuffo di peli di scoiattolo che le spuntava tra le fauci affilate.

Sen lesse il regolamento con la massima attenzione.

Non ci volle molto:

REGOLAMENTO:

1- Fare tutto, ma PROPRIO TUTTO, ciò che dice l’Orribile Direttrice Viverna Incubo.
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«Fra due domeniche festeggeremo la fine del Camp Peggio con il tradizionale Funesto Falò di Mezzogiorno. Ora andate a posare i bagagli nelle vostre tende, Krunch il Kraken non vede l’ora di riabbracciarvi!» esclamò Viverna con un ghigno malefico. Poi si girò severa verso Sen: «Tu devi essere il mostriciattolo che ha deciso di iscriversi all’ultimo secondo scombinando la mia perfetta organizzazione».

Il bambino la fissò ammutolito, troppo spaventato per rispondere. Per fortuna intervenne Nix: «Bruttasera, zia Viverna, sì, lui è un nostro lontano cugino. Gli ho raccontato che questo è il peggiore Camp Peggio del mondo e non ha resistito».
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La zia alzò gli occhialetti per osservarlo meglio: «Come mai hai un colorito così roseo?» domandò con una smorfia.

Nix gli diede una gomitata e Sen riuscì a squittire: «M-morbillosi Esagerata…».

Viverna non sembrò del tutto convinta, ma controllò sulla cartellina che aveva tra gli artigli e sentenziò: «Sei fortunato, ti abbiamo trovato un posto nella tenda numero sette. Nix, tu invece sei nella numero tre».








6.

ATTIVITÀ MOSTRUOSE




Le tende del Camp Peggio erano divise in cinque diversi settori: Zombie Zannuti, Vampiri Voraci, Lupi Lunatici, Scheletri Scricchiolanti e Mummie Mannare. La tenda numero sette era destinata, con estremo orrore di Sen, al gruppo degli Zombie Zannuti. Era a forma di lapide e puzzava di calzini stagionati nel gorgonzola.

Il CapoMostro degli Zombie Zannuti era il cugino Gordo, che distribuì a tutti i membri della sua squadra una maglietta nera con scarabocchiata sopra la faccia di uno zombie con lunghe zanne affilate.
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Sen non ebbe quasi il tempo di cambiarsi: Nix lo trascinò al Lago Lamentoso, dove di lì a poco sarebbe partita la prima Attività Mostruosa della settimana, il Kayak con il Kraken.

«Dobbiamo infilarci in queste bare ed evitare che Krunch ci affondi con uno dei suoi tentacoli. L’ultima bara che rimane a galla vince!» spiegò entusiasta Nix mentre si allacciava due gonfie Sanguisughe Salvagente alle braccia e si infilava nella macabra imbarcazione.

Sen prese un osso gigante che serviva da pagaia e si sedette terrorizzato dietro alla sua amica. «Qual è il premio?»

«Una ciotola gigante di Budino Melmoso!» urlò lei mentre remava a tutta velocità verso il centro del lago.

Proprio in quel momento, però, Krunch emerse dall’acqua e quasi rovesciò la loro bara! Ma Nix non si diede per vinta e riuscì a evitare i lunghi tentacoli del Kraken che, alla fine, affondarono la barca di Uuululo e del vampiro Canino. Sen dava il suo contributo… urlando terrorizzato.
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Dopo trenta tremendi minuti, la bara di Nix e Sen era l’unica superstite: le altre erano tutte sul fondale a far compagnia all’enorme relitto di una Mostrolfiera, mentre i piccoli mostri sguazzavano felici nelle acque infestate del Lago Lamentoso.

Sen si sedette al tavolo del Refettorio Ripugnante con le gambe che ancora tremavano come la Gelatina di Albicoccole di nonna Meringa. Come sarebbe potuto sopravvivere due intere settimane al Camp Peggio, se dopo le prime due ore aveva già rischiato di annegare?

«Ecco qui il nostro premio!» esclamò raggiante Nix posandogli davanti due grosse ciotole piene di una orrenda poltiglia marrone. «Krunch non è incredibile?»
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Il bambino la guardò sconcertato. «Parli per caso del mostro terrificante che ci ha quasi spiaccicati come frittelle?»

«Proprio lui! È arrivato un paio di anni fa durante una tempesta colossale. Prima Lago Lamentoso era una vera noia, infatti si chiamava Lago Mortorio» spiegò Nix con la bocca piena di Budino Melmoso. «E oggi pomeriggio andiamo per funghi: vedrai, sarà uno spasso!»

Non fu così, almeno non per Sen. I Funghi Velenosi di Bosco Stecchito non sopportavano di essere raccolti: correvano di qua e di là su sottili gambette e, se per caso riuscivi ad afferrarne uno, quello ti starnutiva in faccia una nuvola di spore velenose che ti faceva spuntare pustole verdi su tutto il corpo. Sen riuscì a farsi colpire per ben tre volte e fu portato di corsa all’Infermeria Inferma, dove Sanguerella, una vampira con la laurea in Medicina, gli fece un’iniezione sul suo morbido e candido sederino con una siringa gigante.
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Ma il momento più spaventoso di quella luuunghissima prima nottata al Camp Peggio fu l’Ora del Racconto Raccapricciante. I CapiMostro riunirono tutti i mostriciattoli intorno al fuoco, quindi tirarono fuori da un baule un enorme libro nero intitolato Storie Tetre. Appena lo aprirono, dalle sue pagine apparve il fantasma più pallido che Sen avesse mai visto: Sir Racca Priccio, l’autore dell’opera. Lo spirito lanciò uno sguardo tragico al suo pubblico e poi, con tono cupo e cavernoso, cominciò a leggere i suoi racconti dell’orrore.
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Quando fu ora di andare a letto, Sen si rifugiò nel sacco a pelo con gli occhi sbarrati dalla paura.

Non sarebbe mai più riuscito a dormire!
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7.

I SINGHIOZZI DI LAGO LAMENTOSO




I successivi quattro giorni di Camp Peggio furono, se possibile, ancora più disastrosi del primo: Sen fu inseguito da Zanzare Vampiro grandi come aquile, maledetto durante la Caccia al Tesoro, stritolato più e più volte da Krunch il Kraken, abbrustolito dai Draghi Incendiari del Tiro con l’Arco Infuocato, preso in giro dai suoi compagni di tenda per il suo profumo di pulito e, in generale, terrorizzato da tutto ciò che il Camp Peggio poteva offrire.
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L’unica attività interessante era stata Osserva l’Umano, in cui i giovani mostri, nascosti e mimetizzati nel bosco, avevano potuto studiare gli esseri umani del vicino campo scout con dei grossi Binocoli Occhialuti. Sen li aveva invidiati così tanto! Nel loro campeggio non c’erano mostri terrificanti, dalle docce scorreva acqua fresca e non fango e al posto dell’Ora del Racconto Raccapricciante arrostivano dolcetti attorno al fuoco!
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Tornato al Camp Peggio, il piccolo Sognidoro aveva provato a escogitare dei Segretissimi Piani di Fuga abbozzandoli sui tovaglioli della mensa. Tutti, però, si erano rivelati assolutamente inutili: Roar e zia Viverna erano ostacoli troppo grandi da superare da solo. Ma non poteva certo chiedere l’aiuto di Nix, ci sarebbe rimasta così male!
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Sen si rigirò nel suo Sacco a Pelo Zannuto, che lentamente gli stava mordicchiando le dita dei piedi. Si sentiva come una brioche non lievitata, triste e rinsecchita. Avrebbe tanto voluto almeno dormire, ma non riusciva a prendere sonno per diversi motivi:


	Il suo letto era vicino a quello del cugino Gordo che, sebbene prima di coricarsi si staccasse il naso e lo posasse sul comodino, era in grado di russare talmente forte da far tremare tutto il Camp Peggio;

	Anche se i mostri si lamentavano che le storie dell’orrore di Sir Racca Priccio non facevano affatto paura, lui ne era completamente terrorizzato e ogni volta che chiudeva gli occhi gli sembrava di riviverle ancora. E ancora. E ancora…;

	I terribili lamenti che provenivano dal Lago Lamentoso non davano MAI tregua! Per tutti gli altri erano quasi una ninna nanna, ma lui non riusciva proprio a sopportarli.



«ROOONNNFFF» russò Gordo.

«UUUFFF!» gli fece eco Lago Lamentoso.

Il bambino si premette il cuscino sulle orecchie.

[image: ]

ROOONNNFFF!

UUUFFF!

SOOOB!

Sen spalancò gli occhi, incuriosito: che strano, l’ultimo lamento sembrava più un singhiozzo. Tese le orecchie e lo udì di nuovo:

SOOOB!!!

Sì, quello era decisamente un singhiozzo! I lamenti di Lago Lamentoso nascondevano… un pianto tristissimo! Era chiaro che c’era qualcun altro disperato in quel tremendo Camp Peggio e lui, da buon Sognidoro, aveva intenzione di consolarlo.

Si alzò e raggiunse in punta di piedi la finestrella della tenda. Sbirciò verso il lago e si accorse che c’era qualcosa che si muoveva nei pressi della Caverna Bucata. Ne era certo, il pianto proveniva da lì.

Sen tornò a letto con in mente un nuovo piano: l’indomani avrebbe trovato il Singhiozzatore Misterioso e gli avrebbe portato un po’ di Nanna Spray, per tirarlo su di morale.
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8.

LA CAVERNA BUCATA




La prima Attività Mostruosa del sabato era Urlo Selvaggio: ai mostriciattoli veniva insegnato come produrre perfette Grida Agghiaccianti. La lezione aveva luogo davanti alla Caverna Bucata, che grazie alla sua eco faceva arrivare le urla fino in città.

L’istruttore era la banshee Schiamazza, un mostro dai lunghi capelli svolazzanti, gli occhi rossi e una voce a dir poco tremenda. Dopo aver eseguito una serie di esercizi preparatori, tra cui Smontaggio e Rimontaggio delle Mandibole, Impersonificazione di Faccia Truce e Assaggio di Schiuma di Palude per oliare bene le corde vocali, Schiamazza distribuì dei fogli su cui era scritta la pronuncia corretta delle varie urla, invitando i suoi allievi a cominciare a esercitarsi.

[image: ]

Mentre tutti strillavano a squarciagola, Sen, senza farsi notare, si staccò dal gruppo e si incamminò all’interno della grotta. A mano a mano che procedeva, le grida dei suoi compagni diventavano sempre più deboli, finché vennero coperte da…

SOOOB!

SIIIGH, SOOOB!

Il piccolo Sognidoro si fermò e accese la sua Torcia Multicolore: la luce illuminò un’enorme figura immersa per metà nel lago, che piangeva come se le avessero appena detto che in tutto il mondo non era rimasto più neanche un pezzetto di cioccolato.

[image: ]

Sen la fissò sbalordito: il Singhiozzatore Misterioso era… Krunch il Kraken!

Il bambino lasciò cadere la torcia e fece per scappare via, quando un tentacolo gli si avviluppò attorno alla vita e lo attirò lontano dall’uscita: «Sei uno dei mostriciattoli del Camp Peggio, vero?» chiese il Kraken con voce triste.

«Io… io…» squittì Sen tremando. «Ti prego, non mangiarmi!»

Krunch lo guardò schifato: «Bleah! Io mangio solo relitti appena affondati, non toccherei mai un giovane mostro, soprattutto uno con un colorito roseo come il tuo».

Il piccolo Sognidoro cominciò a sentirsi un po’ meglio. «Puoi mettermi giù, allora?»

Il Kraken lo guardò sospettoso e lo posò su un masso. Poi sospirò di nuovo.

Sen, le cui gambe avrebbero tanto voluto correre verso l’uscita della grotta, decise invece di dare retta al suo cuore e si sedette vicino alla creatura. «Perché piangi?» gli domandò.

[image: ]

Krunch si asciugò le lacrime con un lungo tentacolo. «Voglio tornare a casa, ma non posso!»

Il bambino si illuminò: «Anche io! Tu perché non puoi?».

«Tre anni fa mi trovavo vicino alla spiaggia in cerca di resti di navi affondate, quando un’onda smisurata mi ha trascinato fino a qui. Non fraintendermi, è un posticino carino, nel lago si sta bene, ma mi manca la mia famiglia. Il mare è troppo lontano e non posso certo raggiungerlo tentacolo dopo tentacolo attraversando il bosco, sono troppo grande!»

Sen guardò il triste Kraken Krunch, poi la sua bottiglietta di Nanna Spray. Sorrise. «Hai mai pensato di arrivarci volando?»
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9.

IL SEGRETISSIMO PIANO DI FUGA DI SEN SOGNIDORO N.12




«Psss… Nix!» sussurrò Sen nascosto dietro a un Albero Stecchito.

Era l’ora di cena e i piccoli mostri si stavano dirigendo verso il Refettorio Ripugnante. Nix si avvicinò a Sen con l’aria decisamente contrariata: «Dove sei stato? Ti ho cercato dappertutto! Pensavo che fossi scappato».

La bambina gli porse un tovagliolo su cui era scritto “Segretissimo Piano di Fuga di Sen Sognidoro n.12”. «Se vuoi che i tuoi piani restino segreti, non dovresti lasciarli in giro con scritto sopra il tuo nome. Volevi tornare a casa con una Mostrolfiera? Non le usa più nessuno ormai, ci vogliono centinaia di pipistrelli per farle volare. Ma poi perché vuoi andartene?»

[image: ]

Sen divenne più rosso di una fragola caramellata. «Be’, ecco… non c’è tempo di parlarne, ora. Ho bisogno del tuo aiuto.»

Per un secondo il viso di Nix si fece terribilmente serio e Sen ebbe paurissima che rifiutasse, poi l’amica sorrise ed esclamò: «Sento puzza di avventura… ok, ci sto!».

Sen tirò un sospiro di sollievo: non sarebbe mai riuscito ad aiutare Krunch senza di lei. «Grazie infinite! Hai della Polvere Incubo con te?»

Nix annuì, sempre più curiosa.

«Bene, perché dovremo saltare la lezione di Tiro con l’Arco Infuocato, e per farlo bisognerà mettere fuori gioco Roar» bisbigliò terrorizzato Sen. Quel cagnolino gli faceva venire una fifa mostruosa!

Nix, al contrario, fece una risatina e si avviò sicura verso la postazione del Segugio da Guardia. Dopo pochi minuti era già di ritorno. «Missione compiuta! Conosco Roar da una vita, è la Quasi-Fidanzata di Cerby. Le ho sparso un po’ di polvere sugli occhi, direi che dormirà per almeno tre o quattro ore. So che zia Viverna è andata a fare rifornimento di fango per la doccia, quindi non dobbiamo preoccuparci neanche di lei. Allora, perché dobbiamo saltare la lezione?»

[image: ]

Sen riferì alla sua amica quello che gli aveva raccontato Krunch e il suo desiderio di aiutarlo a tornare a casa.

«Com’è possibile che non gli piaccia stare qui? Il Camp Peggio è il posto più divertente del mondo! Io ci verrei a vivere subitissimo» esclamò lei confusa.

«Ehm già» rispose Sen dubbioso.

Nix annuì. «Come lo aiutiamo?»

Sen sorrise e iniziò: «Ti ricordi la prima notte di Camp Peggio, quando abbiamo vinto a Kayak con il Kraken? Quando Krunch ha affondato la sua bara, Uuululo mi ha detto di aver visto un’enorme Mostrolfiera sul fondo del lago. Potremmo usare quella per riportare Krunch al mare».

Nix ci pensò su. «Sì, forse si può fare, ma dovremo farci aiutare da un Incubello gigante! Avremo bisogno del sonno di tantissimi bambini…»

«E io so esattamente dove trovarli» concluse Sen compiaciuto.








10.

INSEGUIMENTO IN MOSTROLFIERA




Nix e Sen arrivarono al campo scout dei piccoli umani a notte fonda. Entrarono in uno dei dormitori e spruzzarono un mix di Nanna Spray e Polvere Incubo sui bambini addormentati. Bastarono pochi minuti per vedere i piccoli scout sbadigliare all’unisono: dalle loro bocche uscì una nuvola luccicante che prese la forma di… uno stormo di Fatastrelle!

Le Fatastrelle, metà fatine e metà pipistrelle, erano ghiotte sia di dolci sia di cibi mostruosi, quindi i due amici riuscirono ad attirarle al Lago Lamentoso servendosi di un Croissant al Miele di Luna ricoperto di Caccole Rinsecchite di Marmocchio.

Arrivati a destinazione, i bambini trovarono Lady Corvette, Millo e Krunch che spingevano fuori dall’acqua un enorme pallone fatto di tela pelosa: la Mostrolfiera!

«È tutto pronto?» chiese Nix elettrizzata.

[image: ]

Il Kraken annuì e saltò dentro la cesta arrugginita insieme a Sen.

Nix si girò verso lo stormo di Fatastrelle e gli sventolò davanti il Croissant ricoperto di Caccole. «Chi ne vuole un altro pezzetto?»

Le Fatastrelle fischiarono entusiaste alzando le loro bacchettine.

[image: ]

«Allora andate a prendervelo!» urlò la bambina mentre lanciava il Croissant all’interno del pallone afflosciato. Lo stormo di Fatastrelle ci si precipitò dentro a caccia del dolcetto disgustoso e Nix ne approfittò per indossare i suoi occhialoni con Strizzanaso Risucchiante, poi montò in groppa a Lady Corvette. Le due si alzarono in volo nel cielo stellato, presero una corda e, con l’aiuto di Millo, chiusero le Fatastrelle dentro al pallone. Quando le creaturine se ne accorsero cominciarono a far volare la Mostrolfiera a zig zag: stavano cercando di liberarsi! Krunch e Sen si abbracciarono (o meglio, avvinghiarono) stretti stretti per non cadere.

[image: ]

Nix invece mantenne il sangue freddo e attirò le creature verso di sé, gridando: «Sono qui! Venite a prendermi!».

Le Fatastrelle, che come i pipistrelli erano in grado di orientarsi anche al buio, erano talmente infuriate che si lanciarono all’inseguimento di Lady Corvette da dentro il pallone. Il corvo gli fece sorvolare tutto Bosco Stecchito, fino al mare.

Qui Krunch si lasciò cadere dritto dentro l’acqua salata, urlando di gioia: «GRAZIE, AMICIII!!!».

[image: ]

A quel punto Lady Corvette fece dietrofront e atterrò sulla spiaggia, dove Nix slegò la corda che teneva chiuso il pallone della Mostrolfiera. Le Fatastrelle volarono fuori arrabbiatissime, ma la piccola Incubo riuscì a distrarle con un altro Croissant Caccoloso.

Sen spuntò dalla cesta e raggiunse Nix: insieme osservarono soddisfatti l’orizzonte, dove otto lunghi tentacoli li salutavano felici.

Ce l’avevano fatta!
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11.

ABBRACCI DISGUSTOSI




I bambini, sfiniti, si sdraiarono sulla calda sabbia della spiaggia. Sen guardò Nix e sorrise: quella sì che era stata un’avventura paurosamente divertente! Di sicuro non avrebbe mai potuto viverne una simile, se fosse rimasto a casa. Forse il Camp Peggio non era poi così male…

Le riflessioni di Sen vennero interrotte da un piccolo fulmine glitterato che gli bruciacchiò la punta del naso: le Fatastrelle si erano messe a litigare per l’ultima briciola di Croissant alle Caccole, lanciando nell’aria dei mini incantesimi!

[image: ]

Prima che la situazione peggiorasse, i bambini presero un po’ di Polvere Incubo e la versarono nella bomboletta di Nanna Spray, da cui fuoriuscì un potente getto di schiuma che colpì le Fatastrelle trasformandole in piccoli Biscotti al Carbone Dolce ripieni di Marshmallow Incubello.

Sen ne prese uno e lo studiò da vicino. «Sai, questi sarebbero perfetti da arrostire durante il Funesto Falò di Mezzogiorno.»

[image: ]

Nix lo guardò sorpresa: «Ma il falò è fra una settimana, pensavo che volessi tornare a casa! L’ho capito, sai, che stare qui non ti piace…».

Sen si rigirò il dolcetto tra le mani. «A Palazzo Sognidoro adesso sono tutti in vacanza… Non voglio finire solo soletto come Krunch. E poi ho scoperto che, nonostante tutto, c’è qualcosa che mi piace tantissimo qui al Camp Peggio.»

Nix si illuminò: «Davvero? Non dirmi che è il Budino Melmoso?».

«Bleah, no! Che schifo! Parlavo di te… Pensi ancora che gli abbracci siano disgustosi?» domandò Sen pieno di speranza mentre allungava le braccia verso Nix.

L’amica lo schivò appena in tempo. «Decisamente! Questo vuol dire che resterai?»

Sen annuì, timido. «Devo solo procurarmi un paio di super tappi per le orecchie, non voglio mai più sentire la voce di Sir Racca Priccio. O il russare di Gordo. E non so cosa darei per una fetta di Torta alle Albicoccole…»

Nix sorrise: «Ricevuto. Ognuno ha i suoi gusti. Per me i tuoi sono davvero strampalati, ma sei il mio Migliore Amico Per Sempre, perciò li rispetto».

I due si alzarono e si addentrarono ridendo nel Bosco Stecchito, in direzione del Camp Peggio. Anche un’estate da incubo può essere divertente in compagnia della tua migliore Mostramica!
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